Tutti insieme, affidiamo a Maria  la nostra  PREGHIERA PER LA VITA
O Maria, aurora del mondo nuovo, 

Madre dei viventi,

affidiamo a Te la causa della vita:

guarda, o Madre, al numero sconfinato 

di bimbi  cui viene impedito di nascere,

di poveri cui è reso difficile vivere,

di uomini e donne vittime di disumana violenza,

di anziani e malati uccisi dall’indifferenza

 o da una presunta pietà.

Fa’ che quanti credono nel tuo Figlio

sappiano annunciare con franchezza e amore

agli uomini del nostro tempo 

 il Vangelo della vita.

Ottieni loro la grazia di accoglierlo 

come dono sempre nuovo,

la gioia di celebrarlo

 con gratitudine in tutta la loro esistenza

e il coraggio di testimoniarlo 

con tenacia operosa,

 per costruire, insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 

la civiltà della verità e dell’amore

a lode e gloria di Dio creatore e amante della vita.
Giovanni Paolo II

Canto per la riposizione:  MISTERO  DELLA  CENA
	Mistero della cena è il Corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 

E questo pane e vino è Cristo in mezzo a noi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 

Mistero della pace è il Sangue di Gesù. 

Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 

Intorno a questo altare l'amore crescerà. 
	Mistero della cena è il corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 

Il pane che spezziamo è Cristo in mezzo a noi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 

Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù. 

Mistero della pace è il sangue di Gesù. 

Il calice di Cristo fratelli ci farà. 

Intorno a questo altare rinasce l'unità. 




“Accogliamo la Vita,

 sempre!”
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Introduzione    
Guida: Festeggiare la vita, la gioia di essere al mondo, figli di un Padre che ci attende dopo questa affascinante avventura! Con il loro gusto e la loro passione nel vivere gli adulti sono gli alleati del ‘Dio della vita’ perché alle nuove generazioni giunga, come per contagio, quella simpatia per la vita che li renderà capaci di preservarla poi da ogni possibile prevaricazione. Questo significa per gli adulti, anziani compresi, dedicarsi con serietà e determinazione, regolarmente, a una seria e profonda revisione di vita sullo stile dello stare al mondo: lamentoso o sereno? pretenzioso o grato? Appassionato o rassegnato? Da padroni o da saggi amministratori di un dono prezioso che va condiviso e riconsegnato?
Canto per l’Esposizione:  PANE DEL CIELO
	Pane del cielo sei tu Gesù,

via d'amore:

Tu ci fai come Te.
(2 volte)

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi,

per nutrirci di Te,Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore tutta l'umanità.
	Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con Te, nella tua casa

dove vivremo insieme a Te, tutta l'eternità.




1 Momento: LA VITA DONO DI AMORE DEL PADRE

Lett.1 :  Conoscere l’amore del Padre, viverlo, sperimentarlo, sentirne il palpito,

costituisce il cuore della vita cristiana. Ciò è reso possibile dalla preghiera che sgorga dall’animo di colui che vive la dimensione filiale in sintonia con lo Spirito del Cristo, colui che per natura benedice e glorifica il Padre in tutta la sua esistenza.
 Impariamo da Gesù, mite e umile di cuore, poniamoci in un atteggiamento di fiducioso abbandono, nella certezza di essere amati dal Padre, in modo singolare e tenerissimo, di essere da lui perdonati, risanati, liberati, accolti tra le sue braccia, guidati dalla sua sapienza e irrorati dalla sua grazia.

Lett.2 : Dal Libro del Profeta Isaia (43,1,4; 49,14-15)
Ora così dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele: "Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni… Tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo… Sion ha detto: “Il Signore mi ha abbandonato, il Signore mi ha dimenticato”. Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? Anche se costoro si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai. Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani.” 

  

 Lett.2 : Dal Vangelo secondo Matteo (10, 26-28)
Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 
Lett.3 : Dal messaggio "Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede" pronunciato da Benedetto XVI  per la Festa della Trasfigurazione del Signore.
.. “Ogni credente è come un anello nella grande catena dei credenti. Io non posso credere senza essere sorretto dalla fede degli altri, e, con la mia fede, contribuisco a sostenere la fede degli altri”. 
…. Quanti cristiani sono stati e sono una testimonianza vivente della forza della fede che si esprime nella carità: sono stati artigiani di pace, promotori di giustizia, animatori di un mondo più umano, un mondo secondo Dio; si sono impegnati nei vari ambiti della vita sociale, con  competenza e professionalità, contribuendo efficacemente al bene di tutti. La carità che scaturisce dalla fede li ha condotti ad una testimonianza molto concreta, negli atti e nelle parole: Cristo non è un bene solo per noi stessi, è il bene più prezioso che abbiamo da condividere con gli altri. Nell’era della globalizzazione, siate testimoni della speranza cristiana nel mondo intero: sono molti coloro che desiderano ricevere questa speranza! Davanti al sepolcro dell’amico Lazzaro, morto da quattro giorni, Gesù, prima di richiamarlo alla vita, disse a sua sorella Marta: “Se crederai, vedrai la gloria di Dio” (cfr Gv 11,40). Anche voi, se crederete, se saprete vivere e testimoniare la vostra fede ogni giorno, diventerete strumento per far ritrovare ad altri giovani come voi il senso e la gioia della vita, che nasce dall’incontro con Cristo!
In silenzio, chiediamo al Signore di aiutarci ad essere Educatori credibili.

CANTO: ANDIAMO  ED  ANNUNCIAMO
	Andiamo ed annunciamo a tutto il mondo

che il Signore è venuto in mezzo a noi

e se amiamo come Lui ci ha amato

ogni giorno con noi camminerà.
	La terra percorrete insegnando ad ogni uomo

il mio comandamento, la legge dell'amore;

parlate con la vita e non con le parole,

chi vede il vostro amore da solo capirà. Rit.



Lett.2 : Dal Vangelo secondo Marco (10,17-21)
Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?". Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 

Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre". Egli allora gli disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza". Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!". 

Lett.3: Dal Messaggio di Giovanni Paolo II per la XIV Giornata Mondiale della Gioventù.
Cari giovani, invito voi, in modo particolare, a prendere iniziative concrete di solidarietà e di condivisione accanto e con i più poveri. Prendete parte con generosità a qualcuno dei progetti che nei diversi paesi vedono impegnati altri vostri coetanei in gesti di fraternità e solidarietà: sarà un modo di “restituire” al Signore nella persona dei poveri almeno qualcosa di tutto ciò che Egli ha dato a voi, più fortunati. E potrà essere anche l’espressione immediatamente visibile di una scelta di fondo: quella di orientare decisamente la vita verso Dio ed i fratelli.

In silenzio, chiediamo al Signore di aiutarci a custodire e difendere la Vita.

CANTO:  LUCE DEI MIEI PASSI
	Nella tua Parola noi

camminiamo insieme a Te

Ti preghiamo resta con noi     ( 2 volte)
	Luce dei miei passi,

guida al mio cammino,

è la tua Parola.   Rit.


4 Momento: LA VITA DONO A CUI  EDUCARE
Lett.1 : Dal Messaggio “Giovani aperti alla vita”, del Consiglio Episcopale
…. La vita è un bene non negoziabile, perché qualsiasi compromesso apre la strada alla prevaricazione su chi è debole e indifeso. ….. Sono molte le situazioni e i problemi sociali a causa dei quali questo dono è vilipeso, avvilito, caricato di fardelli spesso duri da sopportare. Educare i giovani alla vita significa offrire esempi, testimonianze e cultura che diano sostegno al desiderio di impegno che in tanti di loro si accende appena trovano adulti disposti a condividerlo. 
Per educare i giovani alla vita occorrono adulti contenti del dono dell’esistenza, nei quali non prevalga il cinismo, il calcolo o la ricerca del potere, della carriera o del divertimento fine a se stesso. 

 
Lett.3 : Dal Messaggio di Giovanni Paolo II per la XIV Giornata Mondiale della  Gioventù.
Vi invito insieme con tutta la Chiesa a rivolgervi verso Dio Padre e ad ascoltare con gratitudine e meraviglia la sorprendente rivelazione di Gesù:“Il Padre vi ama”(Gv 16, 27). 
Accogliete l’amore che Dio per primo vi dona (1 Gv 4, 9). Rimanete ancorati a questa certezza, la sola capace di dare senso, forza e gioia alla vita: non si allontanerà mai da voi il suo amore, non verrà mai meno la sua alleanza di pace con voi (Is 54,10).
Egli ha impresso il vostro nome sulle palme delle sue mani.
….Riflesso dell’amore del Padre sono le diverse forme di paternità che incontrate sul vostro cammino. Penso in particolare ai vostri genitori, collaboratori di Dio nel trasmettervi la vita e nel prendersi cura di voi: onorateli (cfr Es 20, 12) e siate loro riconoscenti! Penso ai sacerdoti ed alle altre persone consacrate al Signore, che sono per voi amici, testimoni e maestri di vita, "per il progresso e la gioia della vostra fede" (Fil 1, 25). Penso agli educatori autentici che con la loro umanità, la loro sapienza e la loro fede contribuiscono in modo significativo alla vostra crescita cristiana e, dunque, pienamente umana. Per ognuna di queste valide persone, che vi sono accanto lungo le strade della vita, ringraziate sempre il Signore.
In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, segno dell’Amore e della bontà del Padre.

Preghiamo recitando il Salmo a cori alterni. (Sal 138)
Sei tu che hai creato le mie viscere *

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere, 

tu mi conosci fino in fondo.

Non ti erano nascoste le mie ossa †

quando venivo formato nel segreto, *

intessuto nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi *

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati, *

quando ancora non ne esisteva uno.

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, *

quanto grande il loro numero, o Dio;

se li conto sono più della sabbia, *

se li credo finiti, con te sono ancora.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, *

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna *

e guidami sulla via della vita.

CANTO: IL DISEGNO

	Nel mare del silenzio una voce si alzò

da una notte senza confini una luce brillò

dove non c’era niente quel giorno.

Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo;

avevi scritto già la mia vita insieme a Te,

avevi scritto già di me


	E quando hai disegnato le nubi e le montagne

e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo

l’avevi fatto anche per me. Rit.
Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te

e la mia libertà è il tuo disegno su di me

non cercherò più niente perché:

Tu mi salverai.


2 Momento: LA VITA DONO DA ACCOGLIERE

Lett.1 : Dal Messaggio “Giovani aperti alla vita” del Consiglio Episcopale Permanente per la 34a Giornata   Nazionale per la vita. 
La vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si chiude alla vita. Essa è testimoniata da chi non rifiuta il suo dono – a volte misterioso e delicato – e da chi si dispone a esserne servitore e non padrone in se stesso e negli altri. Del resto, nel Vangelo, Cristo stesso si presenta come “servo” (cfr Lc 22,27), secondo la profezia dell’Antico Testamento. Chi vuol farsi padrone della vita, invecchia il mondo. 
…. La vera giovinezza si misura nella accoglienza al dono della vita, in qualunque modo essa si presenti con il sigillo misterioso di Dio.

Lett.2 : Dal Libro della Genesi (1,27-28)

Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e

femmina li creò. Dio li benedisse e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli

del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra".
Lett.3 : Da: Famiglia diventa anima del mondo del Card. D. Tettamanzi.
Nel disegno di Dio, fin dal momento della creazione, l’unione tra

l’uomo e la donna è accoglienza alla vita.

“Nonostante le fatiche e le contraddizioni di oggi, la famiglia si presenta

ancora, nonostante tutto, come soggetto educativo di primaria importanza. In

essa si impara ad accogliere e a far crescere la vita; in essa ci si forma ai

valori fondamentali della vita sociale: la socialità, l’accoglienza, l’ospitalità,

l’apertura all’altro, la comunicazione, il dialogo, il confronto, la gratuità, il

servizio, il disinteresse, la condivisione, la compartecipazione, la solidarietà,

l’educazione della coscienza morale, l’apertura agli ideali più alti”.

   In silenzio, contempliamo ora l’Eucaristia, aprendo il nostro cuore a Dio.


	
Preghiamo tutti insieme con le parole di Benedetto XVI 


Signore Gesù, 
che fedelmente visiti e colmi con la tua Presenza
 la Chiesa e la storia degli uomini; 
che nel mirabile Sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue 
ci rendi partecipi della Vita divina
e ci fai pregustare la gioia della Vita eterna; 
noi ti adoriamo e ti benediciamo. 

Prostrati dinanzi a Te, sorgente e amante della vita 
realmente presente e vivo in mezzo a noi, ti supplichiamo. 

Ridesta in noi il rispetto per ogni vita umana nascente, 
rendici capaci di scorgere nel frutto del grembo materno 
la mirabile opera del Creatore, 
disponi i nostri cuori alla generosa accoglienza di ogni bambino 
che si affaccia alla vita. 

Benedici le famiglie, santifica l'unione degli sposi, rendi fecondo il loro amore. 

Consola le coppie di sposi che soffrono a causa dell'impossibilità ad avere figli, 
e nella tua bontà provvedi. 

Educa tutti a prendersi cura dei bambini orfani o abbandonati, 
perché possano sperimentare il calore della tua Carità, 
la consolazione del tuo Cuore divino.

3 Momento: LA VITA DONO DA CUSTODIRE E DIFENDERE

Lett.1 : Dal Messaggio “Giovani aperti alla vita”, del Consiglio Episcopale.
…...Sono molte le situazioni e i problemi sociali a causa dei quali questo dono è vilipeso, avvilito, caricato di fardelli spesso duri da sopportare. 
I giovani di oggi sono spesso in balia di strumenti – creati e manovrati da adulti e fonte di lauti guadagni – che tendono a soffocare l’impegno nella realtà e la dedizione all’esistenza. Eppure quegli stessi strumenti possono essere usati proficuamente per testimoniare una cultura della vita….. È una chiamata che la Chiesa sente da sempre e da cui oggi si lascia con forza interpellare e guidare. Per questo, la rilancia a tutti – adulti, istituzioni e corpi sociali –, perché chi ama la vita avverta la propria responsabilità verso il futuro. Molte e ammirevoli sono le iniziative in difesa della vita, promosse da singoli, associazioni e movimenti. È un servizio spesso silenzioso e discreto, che però può ottenere risultati prodigiosi. È un esempio dell’Italia migliore, pronta ad aiutare chiunque versa in difficoltà. 
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